




DARIO PARRINI
Segretario PD Toscana

Benvenuti alla Festa dell'Unità di Rosignano. Si terrà qui, quest'anno, la Festa regionale tematica 
sull'innovazione, un tema davvero ampio e che può essere declinato sotto tanti aspetti. Ne cito 
qui uno per tutti, quello che è al centro dell'attività politica di questi mesi: la riforma 
costituzionale, che innoverà, appunto, il funzionamento dello Stato per renderlo più moderno e 
adeguato a un paese che deve correre, attraverso l'approvazione più veloce delle leggi e la 
riduzione dei costi della politica, con meno parlamentari e l'abolizione di enti non più al passo 
con i tempi. Una riforma attesa e promessa da decenni e che adesso può davvero andare in 
porto con il referendum di autunno.

Voglio ringraziare tutti i volontari di questa Festa e delle oltre cento che si tengono in queste 
settimane in Toscana: sono loro che rendono ineguagliabile un modello di politica e 
aggregazione che rimane da sempre un'unicità del panorama politico.
E questo è per noi motivo di grande orgoglio.







FRANCESCO BARTALESI
Segretario Unione Comunale PD Rosignano

Anche quest'anno ci ritroviamo per condividere il tradizionale appuntamento estivo della Festa de 
l’Unità, un momento importante in cui passare insieme ore di serenità, di svago, ma anche un 
momento per affrontare temi molto importanti della nostra agenda politica. In un contesto di grande 
incertezza e di difficoltà a tutti i livelli: dal terrorismo allo spettro dei populismi, passando per le 
difficoltà delle istituzione europee, quale migliore occasione per affrontare i temi delle riforme, dello 
sviluppo e del rilancio competitivo, dell’occupazione ecc. con i tanti ospiti che si alterneranno in queste 
due settimane.

Quest’anno la nostra festa sarà di livello regionale e tematica sull’innovazione, una festa speciale 
a cui l’unione comunale ed i circoli di Rosignano hanno lavorato con molto sacrificio e tanta 
passione. A tutti loro va il nostro ringraziamento, perché senza queste persone speciali che con 
generosità si sono impegnate per molti mesi, tutto questo non sarebbe stato possibile: grazie di cuore!

Infine colgo l’occasione per ringraziare tutti voi che siete nostri ospiti, per il sostegno che ci dimostrate 
con la vostra presenza.
Benvenuti alla Festa de L’Unità!







ALESSANDRO FRANCHI
Sindaco di Rosignano

Nell’epoca di Facebook e Twitter, delle piazze virtuali e delle chat, ci si potrebbe chiedere quale sia il 
senso di fare ancora la Festa dell’Unità. Basta però varcare la soglia delle cucine e parlare con un 
volontario per capire che non c’è modo migliore di fare politica. La festa dell’Unità nel dopoguerra è 
stata un laboratorio di politica e partecipazione. Lo è stata non tanto in quanto festa di un partito 
popolare e del suo giornale, ma perché non sarebbe mai stata possibile senza il lavoro gratuito e 
volontario dei partecipanti, innanzitutto di coloro che la festa la montavano e poi smontavano, delle 
donne e degli uomini che cucinavano, di tutti quelli che al funzionamento della festa volontariamente 
contribuivano.

Questa tradizione ogni anno si rinnova, anche nel nostro Comune, grazie all’impegno a titolo gratuito 
di numerosissimi cittadini e cittadine rosignanesi, militanti e simpatizzanti del PD, animati da valori 
comuni, spirito di aggregazione, senso di appartenenza alla Comunità e al Partito, e forse da un po’ di 
nostalgia per “come eravamo”. Ma la festa dell’Unità non è solo passato, non esprime solo le radici 
della sinistra italiana. È anche un punto di vista originale e autonomo sul presente e sul futuro, di cui la 
democrazia del nostro Paese ha bisogno. La festa dell’Unità è stata e continua ad essere uno 
straordinario appuntamento di popolo, di confronto politico e di partecipazione democratica.

Per questo motivo desidero ringraziare sentitamente il Partito Democratico e i volontari che con 
passione e impegno hanno organizzato questa edizione della Festa a Rosignano, quest’anno 
nuovamente allestita presso il Parco delle Morelle. Porgo inoltre un cordiale saluto ed auguro una 
piacevole permanenza a tutti coloro che vorranno partecipare, contribuendo a sostenere e far 
crescere la nostra Festa, quale preziosa occasione di incontro e confronto.







MAURO CALIANI
Responsabile Forum Toscana

Innovazione e trasferimento Tecnologico

La Festa dell’Unità di Rosignano rappresenta una grande opportunità per parlare, a livello 
regionale, di innovazione. Innovazione intesa come un qualcosa che migliora anche il più 
piccolo aspetto della nostra vita: innovazione politica, culturale, sociale, tecnologica, dei 
servizi, dei rapporti con i cittadini, delle “cose” importanti per l’Italia, per i lavoratori, per gli 
imprenditori, quelle cose, che alla fine, rendono la vita nei nostri territori come la conosciamo.

Un’occasione quindi molto importante per riunirsi e discutere di temi che arricchiranno il lavoro 
del Forum regionale sull’innovazione; durante la kermesse raccoglieremo tanti punti di vista e 
molti contributi dei circoli Toscani che qualificheranno la nostra azione politica e amministrativa.

Un grazie, quindi, a chi porterà una piccola o una grande idea, un grazie a chi ci aiuterà a chia-
rirci le idee sulle visioni del futuro, o a chi semplicemente darà un contribuito anche solo su uno 
dei molti problemi attuali, un grazie a chi ci aiuterà a “pensare differente” ed a innovare le ”cose”, 
quelle di tutti i giorni, presenti e futuri.
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PROGRAMMA DIBATTITI

SABATO 6
#BASTAUNSI PER CAMBIARE
A cura dei comitati Basta un SÌ della provincia di Livorno, Prof. 
Alessandro Petretto, Docente di Economia Pubblica e Politica 
Economica dell’Università di Firenze, Lorenzo Bacci, Segretario 
Federazione PD Livorno. Intervengo i comitati di Livorno, Rosigna-
no, Cecina, Collesalvetti, Bibbona e Castagneto Carducci. 
Coordina Alice Prinetti, referente comitato Basta un Sì Rosignano.

DOMENICA 7
RIFORME ED ISTITUZIONI SCOLASTICHE, QUALE EFFICACIA NELLO 
SVILUPPO DELLA SOCIETÀ NELL'ERA DELLA CULTURA DIGITALE
Cristina Grieco, Assessore all’istruzione, formazione e lavoro della 
Regione Toscana, Maria Grazia Rocchi, Deputata della VII Com-
missione cultura, scienza e istruzione, Maria Luisa Chiofalo, Asses-
sore del Comune di Pisa alle Politiche socioeducative e scolasti-
che e alla promozione delle tecnologie digitali per la formazione, 
Michela Cecchi, membro direzione regionale PD Toscana. 
Intervengono direttori didattici, sindacati ed associazioni scola-
stiche. Coordina Elena Ciaffone, segreteria Unione Comunale PD 
Rosignano.

LUNEDÌ 8
LA SFIDA DELLA TRADIZIONE E DELL’INNOVAZIONE TOSCANA
Andrea Di Benedetto, Presidente del Polo Tecnologico di Navac-
chio, Andrea Bonaccorsi, Professore Ordinario presso l’Università di 
Pisa e membro del gruppo di ricerca "Research, Innovation and 
Science Policy Experts" (RISE) nominato dal Commissario europeo 
Moedas, Vittorio Bugli, Assessore alla Presidenza della Regione 
Toscana. Interviene un rappresentante della società Solvay e 
associazioni di categoria. Coordina Veronica Moretti, Assessore 
all’Innovazione Comune di Rosignano.

MARTEDÌ 9
RIFORME, SOSTENERE L'INNOVAZIONE PER MIGLIORARE LE PRESTA-
ZIONI IN SANITÀ
Stefania Saccardi, Assessore regionale alla Sanità intervistata da 
Maria Meini, capo redattore de “Il Tirreno” redazione di Cecina e 
Rosignano. Intervengo Daniele Donati, Vicesindaco Comune di 
Rosignano e Samuele Lippi, Presidente della Conferenza dei 
Sindaci dell’Azienda Usl Toscana nord ovest.

MERCOLEDÌ 10
QUALCOSA È CAMBIATO: TURISMO, LO SVILUPPO PASSA PER 
L'INNOVAZIONE 
Stefano Ciuoffo, Assessore regionale al Turismo, al Commercio, al 
Credito ed alle Attività produttive, Paolo Chiappini, Direttore 
Fondazione Sistema Toscana - Promozione digitale: "Toscana. 
Ovunque Bella”, Ermanno Bonomi, Sociologo del turismo, docen-
te universitario e manager della rete CORE, Riccardo Vannini, 
responsabile Legacoop Toscana Turismo. Intervengono Licia 
Montagnani, Assessore Turismo Comune di Rosignano, Gaia 
Vivaldi, responsabile turismo federazione PD Livorno e le associa-
zioni di categoria del territorio. Coordina Monica Giuntini, 
responsabile Innovazione Tecnologica PD Toscana

GIOVEDÌ 11
Presentazione libro "LA CAMICIA BIANCA". Autore Franco Santini. 
Presenta Daniela Ciurli.

VENERDÌ 12
FORUM DI LAVORO PD REGIONALE
1) Innovazione politica e amministrativa; 2) trasferimento dell'inno-
vazione per la vita dei cittadini e del sistema produttivo

SABATO 13
FACCIAMO IL PUNTO SULL'ACCORDO DI PROGRAMMA FRA INNO-
VAZIONE E INDUSTRIA
Gianfranco Simoncini, Consigliere del Presidente Enrico Rossi sui 
temi del lavoro, Piero Nocchi, Assessore Comune di Rosignano, 
Lorenzo Bacci, Sindaco di Collesalvetti. Intervengono le associa-
zioni sindacali, categoria e i rappresentanti delle aziende 
parco industriale. Coordina Antonello Riccelli giornalista “Gran-
ducato TV”.

DOMENICA 14
Presentazione libro “QUELL'IDEA CHE CI ERA SEMBRATA COSÌ BELLA 
- DA BERLINGUER A RENZI, IL LUNGO VIAGGIO”. Autore Tito Barbini. 
Intervengono Enrico dello Sbarba, Direttore responsabile “il 
Centro”, Paolo Borghi, direzione territoriale PD Livorno. Presenta 
Caterina Giovani, Presidente Consiglio comunale Rosignano.

MARTEDÌ 16
PROMUOVERE, SVILUPPARE E SPERIMENTARE L´ECONOMIA CIRCO-
LARE TRA SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE
Silvia Velo, Sottosegretario all'Ambiente, Alessandro Franchi, 
Sindaco di Rosignano, Alessandro Giari, Amministratore unico di 
Rosignano Impianti e Tecnologie Srl, Prof. Fabio Bonsignorio, 
Scuola Superiore Sant'Anna, Istituto di BioRobotica - Membro 
Consiglio Direzione Ricerca euRobotics/SPARC - Associate Editor 
IEEE Robotics & Automation Magazine.

MERCOLEDÌ 17
INNOVARE LA FIGURA DEL SINDACO PER INNOVARE IL RAPPORTO 
COI CITTADINI
Alessandro Franchi, Sindaco di Rosignano, Alessandro Volpi, 
Sindaco di Massa, Giamila Carli, Sindaco di Santa Luce, Juri 
Bettollini, Sindaco di Chiusi, Andrea Benini, Sindaco Follonica, 
Riccardo Nocentini, responsabile attuazione del programma PD 
Toscana e autore di "Fare il sindaco. Politica e management per 
l’amministrazione e la fusione dei Comuni”. Coordina Cinzia 
Gorla giornalista de “La Nazione”

GIOVEDÌ 18
SERGIO STAINO presenta il libro “Alla ricerca della pecora Fassi-
na. Manuale per compagni incazzati, stanchi, smarriti ma 
sempre compagni”.

VENERDÌ 19 AGOSTO
COSA VOGLIONO I CITTADINI DALLE NUOVE CITTÀ SMART
Stefano Scaramelli, Presidente Commissione Sanità Regione 
Toscana, Gianni Anselmi, Presidente della Commissione Sviluppo 
economico Regione Toscana, Giovanni De Cesare, Manager 
Bosch. Intervengono Margherita Pia, Assessore urbanistica 
Comune di Rosignano, Luca Agostini, capogruppo Pd comune 
di Rosignano, Prof. Antonio Quatraro, Presidente Unione Italiana 
Ciechi e Ipovedenti Toscana. Coordina Marzia Cappelli, respon-
sabile forum partecipazione PD Toscana.

DOMENICA 21
LA GIUNTA COMUNALE INCONTRA I CITTADINI
Coordina Andrea Rocchi, giornalista de “Il Tirreno”.
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SABATO 6
Spettacolo: Artisti di Strada – clown, tram-
polieri, magie
Spazio ballo liscio: I VENUS

DOMENICA 7
Spettacolo: AMICI DEL CHIANTI Spettacolo 
Folk Toscano itinerante
Spazio ballo liscio: MARYSTELLA MUSIC

LUNEDÌ 8
Spettacolo: NICO PELOSINI Cabaret "50 
Sfumature di Winston Grigie”

MARTEDÌ 9
Spettacolo: CLAUDIO MARMUGI Cabaret 
"Resistiamo Rosignano!!”
Spazio ballo liscio: MIKELE E RAMONA

MERCOLEDÌ 10
Spettacolo: Artisti di Strada – giochi, gags, 
magie, bolle giganti
Spazio ballo liscio: DUO LUCIANO RICCI

GIOVEDÌ 11
Spettacolo: MAGICO MATTEO prestigiatore 
illusionista "Quando l'illusione diventa realtà"

VENERDÌ 12
Spettacolo: LUCA GUGLIEMI Cover Revival 
anni '70 '80
Spazio ballo liscio: DUO FRANCESCO FALA-
SCHI

SABATO 13
Spettacolo: LIBERAMENTE MUSICA - 
Gabriella Collaveri (soprano), Massimo 
Gentili (tenore), Piera Coppola (soprano), 
Giorgio Regalli (pianista)
Spazio ballo liscio: LORENZO E LA SUA 
FISARMONICA

DOMENICA 14
19:00 ed alle 21:00 Esibizione di Droni a 
cura di TIL ROBOTICS.
A seguire IL PORTAFOGLI (Teatro) A. Confor-
ti, P. Franchi, L. Lenzi, F. Orsini. Regia P. 
Fantozzi
Spazio ballo liscio: LA ROSA BLU

LUNEDÌ 15
Spettacolo: MAGO BOLLA con "Baby-T" il 
Cucciolo di Tirannosauro

MARTEDÌ 16
Spettacolo: NOTTE COLORATA... DANZA, 
MUSICA, CABARET..."
Spazio ballo liscio: AREA TRE

MERCOLEDÌ 17
Spettacolo: SOLD OUT Musica Internazio-
nale anni '60 '70 '80
Spazio ballo liscio: ALESSANDRA BLU

GIOVEDÌ 18
Spettacolo: VERNACOLANDO, Compa-
gnia La Combriccola - Vernacolo Livornese

VENERDÌ 19
Spettacolo: SERATA ROCK con La Notte e 
Yearnin 
Spazio ballo liscio: IL SENTIERO DEL CUORE

SABATO 20
Spettacolo: SERATA ROCK con Livorno 
night, Camilla Furetta e Bruise Gretel
Spazio ballo liscio: LA ROSA BLU

DOMENICA 21
Spettacolo: SERATA ROCK e concerto finale 
con The MNTB, Shed of Noiz, His Clancy-
ness
Spazio ballo liscio: I MELODICA

PROGRAMMA SPETTACOLI

TUTTI GLI SPETTACOLI AL PALCO
CENTRALE INIZIANO ALLE 21:45,

IL BALLO LISCIO ALLE 21:30



LOCANDINA
SPAZIO ROCK









Rosignano, 23 luglio 2016 

Caro Beppe,

chi, come te, ha fatto il Sindaco, conosce le emozioni, il privilegio e la 
responsabilità di indossare la fascia tricolore. Ti confesso che oggi è un 
macigno doverlo fare per salutarti l’ultima volta.

Ci hai chiesto di non essere tristi, di ricordarti senza lacrime agli occhi e 
nessuna tristezza. Non è facile ma ci proviamo, anche se il pensiero che 
non sei più con noi ci addolora e ci angoscia, ci dà un senso di 
smarrimento.  Per ognuno di noi – senza retorica – sei stato un faro, un 
punto di riferimento costante, un esempio da seguire. Anche se il ricordo 
di te rimarrà indelebile in noi, è difficile accettare che non ci sarai più per 
un consiglio, una risata, una critica, un rimprovero, una pacca sulla spalla, 
un ammonimento ad andare avanti e a cercare la soluzione migliore per 
ogni problema. Sei stato un pezzo della storia di Rosignano, un pezzo di 
noi, e noi di te. Con te, se ne va un pezzo di noi. Sei stato una persona a 
cui abbiamo voluto bene, io moltissimo, una persona che, da maestro 
elementare ha insegnato sui banchi di scuola a intere generazioni di 
ragazze e ragazzi, e che da amministratore pubblico ha segnato la 
strada, il cammino, l’orizzonte di una intera comunità, la nostra.

La tua, Beppe, è la storia di un educatore, di un insegnate che ben presto 
incontra la passione politica. Eri un comunista italiano, un riformista, un 
innovatore. I valori profondamente antifascisti che avevi coltivato grazie a 
Sante, il tuo babbo partigiano, ti avevano portato all’esperienza dei 
Pionieri di Gianni Rodari prima, e successivamente all’iscrizione al PCI e 
all’elezione, giovanissimo, in Consiglio Comunale con il Sindaco Demiro 
Marchi.

Il nuovo modello di scolarizzazione e di educazione attuato a Rosignano 
negli anni di Demiro aveva in te uno dei protagonisti. La generalizzazione 
della scuola materna per tutti i bambini del Comune, l’istituzione del 
tempo pieno per le frazioni collinari e della scuola integrata a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e Vada, la realizzazione dei primi due asili nido 
comunali sono alcune delle azioni sulle quali hai incentrato la tua opera 
amministrativa di assessore prima – nelle giunte di Leno Carmignoli e Iginio 
Marianelli – e sindaco dopo. Oggi tutto ciò è dato per scontato ma, per 
quei tempi, il portato innovatore di queste politiche è stato enorme e 

Rosignano, grazie a tutto ciò, ha rappresentato un laboratorio e una 
avanguardia nazionale.
I tuoi anni da Sindaco sono stati definiti giustamente quelli dei “passi 
lunghi” e il disegno che allora immaginaste, insieme a una classe 
dirigente che andava oltre gli schieramenti e le appartenenze, è sotto i 
nostri occhi. 

Dopo la guerra e il periodo della ricostruzione, infatti, dal 1980 al 1990 si 
compie una discussione profonda che, nonostante le imponenti divisioni 
ideologiche, coinvolge tutte le forze politiche democratiche rispetto alla 
definizione di un nuovo orizzonte per Rosignano. Da città la cui economia 
e la cui socialità erano incentrate prevalentemente sulla fabbrica, si inizia 
un lento e progressivo cammino verso una dimensione nuova e diversa: 
sono di quegli anni la realizzazione dell’area artigianale delle Morelline e 
l’intuizione del nuovo porto turistico. 

Ma quello da Sindaco è stato anche il decennio della grande crescita 
culturale e della partecipazione attiva: sono gli anni della Casa della 
Cultura, dei Consigli di Quartiere, delle prime esperienze del Comitato di 
Gemellaggio. Ma sono anche gli anni dell’acquisizione al patrimonio 
comunale del Castello Pasquini che diventa da subito il centro propulsore 
della vita culturale e della spettacolazione di rilievo regionale e nazionale, 
con particolare riferimento alla danza contemporanea. Un Castello 
Pasquini sottratto alle spinte speculative edilizie di quegli anni, che ben 
presto diventa il luogo della cultura e degli incontri internazionali sulla 
pedagogia e sul disarmo. Gli appuntamenti annuali del Bambino sono 
entrati nelle agende nazionali e hanno trovato riscontri e apprezzamenti 
internazionali. Precursore dei tempi, volesti a Castiglioncello gli 
appuntamenti dell’USPID e scienziati, premi nobel, grandi intellettuali e 
filosofi sono stati protagonisti a Castiglioncello di discussioni che 
riguardavano i destini del mondo e che sono quanto mai ancora di 
grandissima attualità.

Il tuo convincimento relativo all’emancipazione sociale e l’attenzione a 
chi aveva più bisogno ti portarono a lanciare un grande piano per la 
ristrutturazione e la riqualificazione del castello e del borgo medievale di 
Rosignano Marittimo. Parimenti, in quel periodo si portò avanti un piano 
per la costruzione di case popolari per dare nuova speranza ai tanti 
cittadini che, arrivati da altre regioni italiane, guardavano a Rosignano per 
il loro futuro, nel tentativo di trovare lavoro e dignità per loro e per i loro figli. 

Tu non ti tirasti indietro e desti risposta concreta a quella domanda di vita.

Ma sono di quegli anni anche la realizzazione del Palazzetto dello Sport, la 
prima metanizzazione d'Italia in polietilene, il nuovo depuratore di 
Rosignano Solvay, il riordino della rete fognaria con la chiusura dello 
scarico di Punta Righini e le depurazioni a Castelnuovo e Gabbro, la 
realizzazione della discarica di Scapigliato e la chiusura di varie discariche 
frazionali, fra le quali quella in bocca di Fine. 

Eri un uomo delle istituzioni, Beppe, ma hai sempre dimostrato grande 
attaccamento al popolo e alle volontà da esso espresse, fino a volere 
che sui nuovi investimenti industriali si esprimessero i cittadini dei quali hai 
rispettato in pieno la volontà.

Anche negli anni della esperienza in provincia, ti sei fatto conoscere e 
apprezzare, non venendo mai meno agli ideali mirati alla diffusione 
capillare dell’arte e della cultura. Si deve infatti al tuo serio impegno di 
assessore provinciale il completamento del Museo di Storia Naturale di 
Livorno con l'Orto Botanico del Mediterraneo e la Casa della Balena oltre 
al Centro Didattico, ma anche i nuovi locali dell’Istituto Musicale Mascagni 
che con te Presidente passa da essere Conservatorio a vera e propria 
Università.

Con te, dunque, se ne va un uomo che seguendo la sua indole, da 
Sindaco, ha gettato il cuore oltre la siepe. Talvolta al limite 
dell’anticonformismo, hai compreso prima di tanti altri il mutare dei tempi 
e hai provato a coglierne appieno le potenzialità. 

La mole che caratterizzava la tua figura non era pedissequa al tuo essere 
interiore. Avevi conosciuto fin dall’infanzia il dolore e la sofferenza, stati che 
spesso hanno caratterizzato il percorso della tua vita. Un’estrema sensibilità 
per tutto ciò che ti circondava, mescolata alla curiosità intellettuale ed al 
voler vedere la positività in ogni cosa, ti rendeva insaziabile lettore e 
entusiasta sostenitore del mondo giovanile, per il quale avevi sempre 
parole di supporto e incitamento.

Un animo grande e generoso, un senso affinato all’ascolto, un confronto 
continuo con chi te lo chiedeva, una fede profonda rispetto al dovere 
della politica di essere viva e rigenerante, hanno fatto di te un compagno 
di strada di intere generazioni di politici, un compagno di vita quotidiana 
di tanti amministratori e cittadini, un maestro di tanti adulti. Eri un sognatore 
e ci hai sempre spinti a usare la fantasia, a essere curiosi, a non limitarsi a 
guardare l’oggi ma a sforzarsi e impegnarsi per un domani migliore.

L’entusiasmo che caratterizzò quel bambino che fuggendo dalla guerra 
lasciò i suoi monti e restò stregato dallo scintillio di un mare che ha portato 
con sé, è rimasto integro nel tuo cuore e ci ha sempre contagiato.
Il programmare, il realizzare, il cambiamento, l’innovazione erano termini 
ricorrenti nel tuo linguaggio e tu, abile intagliatore di legno, li costruivi e 
vedevi formarsi realmente.

E poi c’è la dimensione privata e personale che ognuno di noi potrebbe 
raccontare con una storia o un aneddoto. Il Beppe amico e compagno 
di strada, con il quale potevi parlare di tutto e del quale non avevi paura 
di essere giudicato, con il quale potevi passare ore a ascoltarlo senza mai 
annoiarsi e che era capace di trasmettere il suo entusiasmo e la sua 
curiosità. 

Caro Beppe, quel cuore gettato oltre l’orizzonte con passione e coraggio 
da un giovane innamorato della politica e del territorio è ancora in alto, 
oltre noi, e noi lo vediamo. 

Siamo una parte di te e con noi sarai sempre. 

Ti vogliamo bene, sempre te ne vorremo. 

Grazie per ogni parola, per ogni consiglio, per quanto hai fatto, per 
quanto ci hai insegnato.

Ti voglio salutare citando la frase di Gibran che tu ci ricordasti nel giorno 
del tuo matrimonio con Marisa, pochi mesi fa: “Nulla impedirà al sole di 
sorgere ancora, nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera cortina 
della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Noi adesso stiamo vivendo una 
notte buia perché non sei più qui con noi ma, come ci hai insegnato, 
siamo sicuri che il sole tornerà a sorgere e ci sarà un’alba nuova che ci 
aspetterà. 

Vola alto, Beppe, come ci hai insegnato a fare e come sempre hai fatto.

Alessandro Franchi



Rosignano, 23 luglio 2016 

Caro Beppe,

chi, come te, ha fatto il Sindaco, conosce le emozioni, il privilegio e la 
responsabilità di indossare la fascia tricolore. Ti confesso che oggi è un 
macigno doverlo fare per salutarti l’ultima volta.

Ci hai chiesto di non essere tristi, di ricordarti senza lacrime agli occhi e 
nessuna tristezza. Non è facile ma ci proviamo, anche se il pensiero che 
non sei più con noi ci addolora e ci angoscia, ci dà un senso di 
smarrimento.  Per ognuno di noi – senza retorica – sei stato un faro, un 
punto di riferimento costante, un esempio da seguire. Anche se il ricordo 
di te rimarrà indelebile in noi, è difficile accettare che non ci sarai più per 
un consiglio, una risata, una critica, un rimprovero, una pacca sulla spalla, 
un ammonimento ad andare avanti e a cercare la soluzione migliore per 
ogni problema. Sei stato un pezzo della storia di Rosignano, un pezzo di 
noi, e noi di te. Con te, se ne va un pezzo di noi. Sei stato una persona a 
cui abbiamo voluto bene, io moltissimo, una persona che, da maestro 
elementare ha insegnato sui banchi di scuola a intere generazioni di 
ragazze e ragazzi, e che da amministratore pubblico ha segnato la 
strada, il cammino, l’orizzonte di una intera comunità, la nostra.

La tua, Beppe, è la storia di un educatore, di un insegnate che ben presto 
incontra la passione politica. Eri un comunista italiano, un riformista, un 
innovatore. I valori profondamente antifascisti che avevi coltivato grazie a 
Sante, il tuo babbo partigiano, ti avevano portato all’esperienza dei 
Pionieri di Gianni Rodari prima, e successivamente all’iscrizione al PCI e 
all’elezione, giovanissimo, in Consiglio Comunale con il Sindaco Demiro 
Marchi.

Il nuovo modello di scolarizzazione e di educazione attuato a Rosignano 
negli anni di Demiro aveva in te uno dei protagonisti. La generalizzazione 
della scuola materna per tutti i bambini del Comune, l’istituzione del 
tempo pieno per le frazioni collinari e della scuola integrata a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e Vada, la realizzazione dei primi due asili nido 
comunali sono alcune delle azioni sulle quali hai incentrato la tua opera 
amministrativa di assessore prima – nelle giunte di Leno Carmignoli e Iginio 
Marianelli – e sindaco dopo. Oggi tutto ciò è dato per scontato ma, per 
quei tempi, il portato innovatore di queste politiche è stato enorme e 

Rosignano, grazie a tutto ciò, ha rappresentato un laboratorio e una 
avanguardia nazionale.
I tuoi anni da Sindaco sono stati definiti giustamente quelli dei “passi 
lunghi” e il disegno che allora immaginaste, insieme a una classe 
dirigente che andava oltre gli schieramenti e le appartenenze, è sotto i 
nostri occhi. 

Dopo la guerra e il periodo della ricostruzione, infatti, dal 1980 al 1990 si 
compie una discussione profonda che, nonostante le imponenti divisioni 
ideologiche, coinvolge tutte le forze politiche democratiche rispetto alla 
definizione di un nuovo orizzonte per Rosignano. Da città la cui economia 
e la cui socialità erano incentrate prevalentemente sulla fabbrica, si inizia 
un lento e progressivo cammino verso una dimensione nuova e diversa: 
sono di quegli anni la realizzazione dell’area artigianale delle Morelline e 
l’intuizione del nuovo porto turistico. 

Ma quello da Sindaco è stato anche il decennio della grande crescita 
culturale e della partecipazione attiva: sono gli anni della Casa della 
Cultura, dei Consigli di Quartiere, delle prime esperienze del Comitato di 
Gemellaggio. Ma sono anche gli anni dell’acquisizione al patrimonio 
comunale del Castello Pasquini che diventa da subito il centro propulsore 
della vita culturale e della spettacolazione di rilievo regionale e nazionale, 
con particolare riferimento alla danza contemporanea. Un Castello 
Pasquini sottratto alle spinte speculative edilizie di quegli anni, che ben 
presto diventa il luogo della cultura e degli incontri internazionali sulla 
pedagogia e sul disarmo. Gli appuntamenti annuali del Bambino sono 
entrati nelle agende nazionali e hanno trovato riscontri e apprezzamenti 
internazionali. Precursore dei tempi, volesti a Castiglioncello gli 
appuntamenti dell’USPID e scienziati, premi nobel, grandi intellettuali e 
filosofi sono stati protagonisti a Castiglioncello di discussioni che 
riguardavano i destini del mondo e che sono quanto mai ancora di 
grandissima attualità.

Il tuo convincimento relativo all’emancipazione sociale e l’attenzione a 
chi aveva più bisogno ti portarono a lanciare un grande piano per la 
ristrutturazione e la riqualificazione del castello e del borgo medievale di 
Rosignano Marittimo. Parimenti, in quel periodo si portò avanti un piano 
per la costruzione di case popolari per dare nuova speranza ai tanti 
cittadini che, arrivati da altre regioni italiane, guardavano a Rosignano per 
il loro futuro, nel tentativo di trovare lavoro e dignità per loro e per i loro figli. 

Tu non ti tirasti indietro e desti risposta concreta a quella domanda di vita.

Ma sono di quegli anni anche la realizzazione del Palazzetto dello Sport, la 
prima metanizzazione d'Italia in polietilene, il nuovo depuratore di 
Rosignano Solvay, il riordino della rete fognaria con la chiusura dello 
scarico di Punta Righini e le depurazioni a Castelnuovo e Gabbro, la 
realizzazione della discarica di Scapigliato e la chiusura di varie discariche 
frazionali, fra le quali quella in bocca di Fine. 

Eri un uomo delle istituzioni, Beppe, ma hai sempre dimostrato grande 
attaccamento al popolo e alle volontà da esso espresse, fino a volere 
che sui nuovi investimenti industriali si esprimessero i cittadini dei quali hai 
rispettato in pieno la volontà.

Anche negli anni della esperienza in provincia, ti sei fatto conoscere e 
apprezzare, non venendo mai meno agli ideali mirati alla diffusione 
capillare dell’arte e della cultura. Si deve infatti al tuo serio impegno di 
assessore provinciale il completamento del Museo di Storia Naturale di 
Livorno con l'Orto Botanico del Mediterraneo e la Casa della Balena oltre 
al Centro Didattico, ma anche i nuovi locali dell’Istituto Musicale Mascagni 
che con te Presidente passa da essere Conservatorio a vera e propria 
Università.

Con te, dunque, se ne va un uomo che seguendo la sua indole, da 
Sindaco, ha gettato il cuore oltre la siepe. Talvolta al limite 
dell’anticonformismo, hai compreso prima di tanti altri il mutare dei tempi 
e hai provato a coglierne appieno le potenzialità. 

La mole che caratterizzava la tua figura non era pedissequa al tuo essere 
interiore. Avevi conosciuto fin dall’infanzia il dolore e la sofferenza, stati che 
spesso hanno caratterizzato il percorso della tua vita. Un’estrema sensibilità 
per tutto ciò che ti circondava, mescolata alla curiosità intellettuale ed al 
voler vedere la positività in ogni cosa, ti rendeva insaziabile lettore e 
entusiasta sostenitore del mondo giovanile, per il quale avevi sempre 
parole di supporto e incitamento.

Un animo grande e generoso, un senso affinato all’ascolto, un confronto 
continuo con chi te lo chiedeva, una fede profonda rispetto al dovere 
della politica di essere viva e rigenerante, hanno fatto di te un compagno 
di strada di intere generazioni di politici, un compagno di vita quotidiana 
di tanti amministratori e cittadini, un maestro di tanti adulti. Eri un sognatore 
e ci hai sempre spinti a usare la fantasia, a essere curiosi, a non limitarsi a 
guardare l’oggi ma a sforzarsi e impegnarsi per un domani migliore.

L’entusiasmo che caratterizzò quel bambino che fuggendo dalla guerra 
lasciò i suoi monti e restò stregato dallo scintillio di un mare che ha portato 
con sé, è rimasto integro nel tuo cuore e ci ha sempre contagiato.
Il programmare, il realizzare, il cambiamento, l’innovazione erano termini 
ricorrenti nel tuo linguaggio e tu, abile intagliatore di legno, li costruivi e 
vedevi formarsi realmente.

E poi c’è la dimensione privata e personale che ognuno di noi potrebbe 
raccontare con una storia o un aneddoto. Il Beppe amico e compagno 
di strada, con il quale potevi parlare di tutto e del quale non avevi paura 
di essere giudicato, con il quale potevi passare ore a ascoltarlo senza mai 
annoiarsi e che era capace di trasmettere il suo entusiasmo e la sua 
curiosità. 

Caro Beppe, quel cuore gettato oltre l’orizzonte con passione e coraggio 
da un giovane innamorato della politica e del territorio è ancora in alto, 
oltre noi, e noi lo vediamo. 

Siamo una parte di te e con noi sarai sempre. 

Ti vogliamo bene, sempre te ne vorremo. 

Grazie per ogni parola, per ogni consiglio, per quanto hai fatto, per 
quanto ci hai insegnato.

Ti voglio salutare citando la frase di Gibran che tu ci ricordasti nel giorno 
del tuo matrimonio con Marisa, pochi mesi fa: “Nulla impedirà al sole di 
sorgere ancora, nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera cortina 
della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Noi adesso stiamo vivendo una 
notte buia perché non sei più qui con noi ma, come ci hai insegnato, 
siamo sicuri che il sole tornerà a sorgere e ci sarà un’alba nuova che ci 
aspetterà. 

Vola alto, Beppe, come ci hai insegnato a fare e come sempre hai fatto.

Alessandro Franchi



Rosignano, 23 luglio 2016 

Caro Beppe,

chi, come te, ha fatto il Sindaco, conosce le emozioni, il privilegio e la 
responsabilità di indossare la fascia tricolore. Ti confesso che oggi è un 
macigno doverlo fare per salutarti l’ultima volta.

Ci hai chiesto di non essere tristi, di ricordarti senza lacrime agli occhi e 
nessuna tristezza. Non è facile ma ci proviamo, anche se il pensiero che 
non sei più con noi ci addolora e ci angoscia, ci dà un senso di 
smarrimento.  Per ognuno di noi – senza retorica – sei stato un faro, un 
punto di riferimento costante, un esempio da seguire. Anche se il ricordo 
di te rimarrà indelebile in noi, è difficile accettare che non ci sarai più per 
un consiglio, una risata, una critica, un rimprovero, una pacca sulla spalla, 
un ammonimento ad andare avanti e a cercare la soluzione migliore per 
ogni problema. Sei stato un pezzo della storia di Rosignano, un pezzo di 
noi, e noi di te. Con te, se ne va un pezzo di noi. Sei stato una persona a 
cui abbiamo voluto bene, io moltissimo, una persona che, da maestro 
elementare ha insegnato sui banchi di scuola a intere generazioni di 
ragazze e ragazzi, e che da amministratore pubblico ha segnato la 
strada, il cammino, l’orizzonte di una intera comunità, la nostra.

La tua, Beppe, è la storia di un educatore, di un insegnate che ben presto 
incontra la passione politica. Eri un comunista italiano, un riformista, un 
innovatore. I valori profondamente antifascisti che avevi coltivato grazie a 
Sante, il tuo babbo partigiano, ti avevano portato all’esperienza dei 
Pionieri di Gianni Rodari prima, e successivamente all’iscrizione al PCI e 
all’elezione, giovanissimo, in Consiglio Comunale con il Sindaco Demiro 
Marchi.

Il nuovo modello di scolarizzazione e di educazione attuato a Rosignano 
negli anni di Demiro aveva in te uno dei protagonisti. La generalizzazione 
della scuola materna per tutti i bambini del Comune, l’istituzione del 
tempo pieno per le frazioni collinari e della scuola integrata a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e Vada, la realizzazione dei primi due asili nido 
comunali sono alcune delle azioni sulle quali hai incentrato la tua opera 
amministrativa di assessore prima – nelle giunte di Leno Carmignoli e Iginio 
Marianelli – e sindaco dopo. Oggi tutto ciò è dato per scontato ma, per 
quei tempi, il portato innovatore di queste politiche è stato enorme e 

Rosignano, grazie a tutto ciò, ha rappresentato un laboratorio e una 
avanguardia nazionale.
I tuoi anni da Sindaco sono stati definiti giustamente quelli dei “passi 
lunghi” e il disegno che allora immaginaste, insieme a una classe 
dirigente che andava oltre gli schieramenti e le appartenenze, è sotto i 
nostri occhi. 

Dopo la guerra e il periodo della ricostruzione, infatti, dal 1980 al 1990 si 
compie una discussione profonda che, nonostante le imponenti divisioni 
ideologiche, coinvolge tutte le forze politiche democratiche rispetto alla 
definizione di un nuovo orizzonte per Rosignano. Da città la cui economia 
e la cui socialità erano incentrate prevalentemente sulla fabbrica, si inizia 
un lento e progressivo cammino verso una dimensione nuova e diversa: 
sono di quegli anni la realizzazione dell’area artigianale delle Morelline e 
l’intuizione del nuovo porto turistico. 

Ma quello da Sindaco è stato anche il decennio della grande crescita 
culturale e della partecipazione attiva: sono gli anni della Casa della 
Cultura, dei Consigli di Quartiere, delle prime esperienze del Comitato di 
Gemellaggio. Ma sono anche gli anni dell’acquisizione al patrimonio 
comunale del Castello Pasquini che diventa da subito il centro propulsore 
della vita culturale e della spettacolazione di rilievo regionale e nazionale, 
con particolare riferimento alla danza contemporanea. Un Castello 
Pasquini sottratto alle spinte speculative edilizie di quegli anni, che ben 
presto diventa il luogo della cultura e degli incontri internazionali sulla 
pedagogia e sul disarmo. Gli appuntamenti annuali del Bambino sono 
entrati nelle agende nazionali e hanno trovato riscontri e apprezzamenti 
internazionali. Precursore dei tempi, volesti a Castiglioncello gli 
appuntamenti dell’USPID e scienziati, premi nobel, grandi intellettuali e 
filosofi sono stati protagonisti a Castiglioncello di discussioni che 
riguardavano i destini del mondo e che sono quanto mai ancora di 
grandissima attualità.

Il tuo convincimento relativo all’emancipazione sociale e l’attenzione a 
chi aveva più bisogno ti portarono a lanciare un grande piano per la 
ristrutturazione e la riqualificazione del castello e del borgo medievale di 
Rosignano Marittimo. Parimenti, in quel periodo si portò avanti un piano 
per la costruzione di case popolari per dare nuova speranza ai tanti 
cittadini che, arrivati da altre regioni italiane, guardavano a Rosignano per 
il loro futuro, nel tentativo di trovare lavoro e dignità per loro e per i loro figli. 

Tu non ti tirasti indietro e desti risposta concreta a quella domanda di vita.

Ma sono di quegli anni anche la realizzazione del Palazzetto dello Sport, la 
prima metanizzazione d'Italia in polietilene, il nuovo depuratore di 
Rosignano Solvay, il riordino della rete fognaria con la chiusura dello 
scarico di Punta Righini e le depurazioni a Castelnuovo e Gabbro, la 
realizzazione della discarica di Scapigliato e la chiusura di varie discariche 
frazionali, fra le quali quella in bocca di Fine. 

Eri un uomo delle istituzioni, Beppe, ma hai sempre dimostrato grande 
attaccamento al popolo e alle volontà da esso espresse, fino a volere 
che sui nuovi investimenti industriali si esprimessero i cittadini dei quali hai 
rispettato in pieno la volontà.

Anche negli anni della esperienza in provincia, ti sei fatto conoscere e 
apprezzare, non venendo mai meno agli ideali mirati alla diffusione 
capillare dell’arte e della cultura. Si deve infatti al tuo serio impegno di 
assessore provinciale il completamento del Museo di Storia Naturale di 
Livorno con l'Orto Botanico del Mediterraneo e la Casa della Balena oltre 
al Centro Didattico, ma anche i nuovi locali dell’Istituto Musicale Mascagni 
che con te Presidente passa da essere Conservatorio a vera e propria 
Università.

Con te, dunque, se ne va un uomo che seguendo la sua indole, da 
Sindaco, ha gettato il cuore oltre la siepe. Talvolta al limite 
dell’anticonformismo, hai compreso prima di tanti altri il mutare dei tempi 
e hai provato a coglierne appieno le potenzialità. 

La mole che caratterizzava la tua figura non era pedissequa al tuo essere 
interiore. Avevi conosciuto fin dall’infanzia il dolore e la sofferenza, stati che 
spesso hanno caratterizzato il percorso della tua vita. Un’estrema sensibilità 
per tutto ciò che ti circondava, mescolata alla curiosità intellettuale ed al 
voler vedere la positività in ogni cosa, ti rendeva insaziabile lettore e 
entusiasta sostenitore del mondo giovanile, per il quale avevi sempre 
parole di supporto e incitamento.

Un animo grande e generoso, un senso affinato all’ascolto, un confronto 
continuo con chi te lo chiedeva, una fede profonda rispetto al dovere 
della politica di essere viva e rigenerante, hanno fatto di te un compagno 
di strada di intere generazioni di politici, un compagno di vita quotidiana 
di tanti amministratori e cittadini, un maestro di tanti adulti. Eri un sognatore 
e ci hai sempre spinti a usare la fantasia, a essere curiosi, a non limitarsi a 
guardare l’oggi ma a sforzarsi e impegnarsi per un domani migliore.

L’entusiasmo che caratterizzò quel bambino che fuggendo dalla guerra 
lasciò i suoi monti e restò stregato dallo scintillio di un mare che ha portato 
con sé, è rimasto integro nel tuo cuore e ci ha sempre contagiato.
Il programmare, il realizzare, il cambiamento, l’innovazione erano termini 
ricorrenti nel tuo linguaggio e tu, abile intagliatore di legno, li costruivi e 
vedevi formarsi realmente.

E poi c’è la dimensione privata e personale che ognuno di noi potrebbe 
raccontare con una storia o un aneddoto. Il Beppe amico e compagno 
di strada, con il quale potevi parlare di tutto e del quale non avevi paura 
di essere giudicato, con il quale potevi passare ore a ascoltarlo senza mai 
annoiarsi e che era capace di trasmettere il suo entusiasmo e la sua 
curiosità. 

Caro Beppe, quel cuore gettato oltre l’orizzonte con passione e coraggio 
da un giovane innamorato della politica e del territorio è ancora in alto, 
oltre noi, e noi lo vediamo. 

Siamo una parte di te e con noi sarai sempre. 

Ti vogliamo bene, sempre te ne vorremo. 

Grazie per ogni parola, per ogni consiglio, per quanto hai fatto, per 
quanto ci hai insegnato.

Ti voglio salutare citando la frase di Gibran che tu ci ricordasti nel giorno 
del tuo matrimonio con Marisa, pochi mesi fa: “Nulla impedirà al sole di 
sorgere ancora, nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera cortina 
della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Noi adesso stiamo vivendo una 
notte buia perché non sei più qui con noi ma, come ci hai insegnato, 
siamo sicuri che il sole tornerà a sorgere e ci sarà un’alba nuova che ci 
aspetterà. 

Vola alto, Beppe, come ci hai insegnato a fare e come sempre hai fatto.

Alessandro Franchi

LUCA AGOSTINI
Capogruppo PD Comune di Rosignano

Eccoci nuovamente impegnati a realizzare la nostra Festa.
Eccoci nuovamente alle Morelle a mettere insieme il lavoro di tanti volontari per consentire al 
partito di offrire alla comunità di cittadini e di turisti un periodo di divertimento, di occasione di 
incontro, di confronto politico, di buona cucina, di musica, spettacolo e tanto altro. Un periodo 
da condividere con chi ci sostiene, con chi ci sopporta, con chi, deluso si è allontanato da noi, 
perché possiamo insieme trovare ancora un motivo di confronto, di dialogo, per guardare 
positivamente al futuro, cercare di renderlo migliore, attraverso l'impegno quotidiano, la voglia di 
lottare e sognare.

La società continua a cambiare, e non sempre riusciamo ad interpretarne i cambiamenti, ma 
la voglia di impegnarsi, che da sempre caratterizza il popolo della sinistra, si concretizza nelle 
molte donne, nei molti uomini, nei giovani che da tempo si stanno dando da fare e 
continueranno a farlo nei prossimi giorni, perché la Festa de L'Unita riesca al meglio. Persone che 
condividono idee ed ideali, persone, spesso anonime, ma fondamentali non solo per fare una 
bella festa, ma per il sostegno a quei principi che hanno caratterizzato innumerevoli battaglie, a 
favore dei più deboli e dei diritti, che mai dovremmo dimenticare.
Eccoci, noi, volontari, popolo della sinistra, non solo presenti nelle istituzioni, per cercare di 
rendere migliore il nostro territorio, ma anche pronti ad attendervi al parco delle Morelle, nei giorni 
di agosto, per fare Festa, per fare la nostra Festa de L'Unita ed insieme, con il contributo di tutti, 
cercare di rendere migliore il nostro Paese.

Buona Festa 2016.



Rosignano, 23 luglio 2016 

Caro Beppe,

chi, come te, ha fatto il Sindaco, conosce le emozioni, il privilegio e la 
responsabilità di indossare la fascia tricolore. Ti confesso che oggi è un 
macigno doverlo fare per salutarti l’ultima volta.

Ci hai chiesto di non essere tristi, di ricordarti senza lacrime agli occhi e 
nessuna tristezza. Non è facile ma ci proviamo, anche se il pensiero che 
non sei più con noi ci addolora e ci angoscia, ci dà un senso di 
smarrimento.  Per ognuno di noi – senza retorica – sei stato un faro, un 
punto di riferimento costante, un esempio da seguire. Anche se il ricordo 
di te rimarrà indelebile in noi, è difficile accettare che non ci sarai più per 
un consiglio, una risata, una critica, un rimprovero, una pacca sulla spalla, 
un ammonimento ad andare avanti e a cercare la soluzione migliore per 
ogni problema. Sei stato un pezzo della storia di Rosignano, un pezzo di 
noi, e noi di te. Con te, se ne va un pezzo di noi. Sei stato una persona a 
cui abbiamo voluto bene, io moltissimo, una persona che, da maestro 
elementare ha insegnato sui banchi di scuola a intere generazioni di 
ragazze e ragazzi, e che da amministratore pubblico ha segnato la 
strada, il cammino, l’orizzonte di una intera comunità, la nostra.

La tua, Beppe, è la storia di un educatore, di un insegnate che ben presto 
incontra la passione politica. Eri un comunista italiano, un riformista, un 
innovatore. I valori profondamente antifascisti che avevi coltivato grazie a 
Sante, il tuo babbo partigiano, ti avevano portato all’esperienza dei 
Pionieri di Gianni Rodari prima, e successivamente all’iscrizione al PCI e 
all’elezione, giovanissimo, in Consiglio Comunale con il Sindaco Demiro 
Marchi.

Il nuovo modello di scolarizzazione e di educazione attuato a Rosignano 
negli anni di Demiro aveva in te uno dei protagonisti. La generalizzazione 
della scuola materna per tutti i bambini del Comune, l’istituzione del 
tempo pieno per le frazioni collinari e della scuola integrata a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e Vada, la realizzazione dei primi due asili nido 
comunali sono alcune delle azioni sulle quali hai incentrato la tua opera 
amministrativa di assessore prima – nelle giunte di Leno Carmignoli e Iginio 
Marianelli – e sindaco dopo. Oggi tutto ciò è dato per scontato ma, per 
quei tempi, il portato innovatore di queste politiche è stato enorme e 

Rosignano, grazie a tutto ciò, ha rappresentato un laboratorio e una 
avanguardia nazionale.
I tuoi anni da Sindaco sono stati definiti giustamente quelli dei “passi 
lunghi” e il disegno che allora immaginaste, insieme a una classe 
dirigente che andava oltre gli schieramenti e le appartenenze, è sotto i 
nostri occhi. 

Dopo la guerra e il periodo della ricostruzione, infatti, dal 1980 al 1990 si 
compie una discussione profonda che, nonostante le imponenti divisioni 
ideologiche, coinvolge tutte le forze politiche democratiche rispetto alla 
definizione di un nuovo orizzonte per Rosignano. Da città la cui economia 
e la cui socialità erano incentrate prevalentemente sulla fabbrica, si inizia 
un lento e progressivo cammino verso una dimensione nuova e diversa: 
sono di quegli anni la realizzazione dell’area artigianale delle Morelline e 
l’intuizione del nuovo porto turistico. 

Ma quello da Sindaco è stato anche il decennio della grande crescita 
culturale e della partecipazione attiva: sono gli anni della Casa della 
Cultura, dei Consigli di Quartiere, delle prime esperienze del Comitato di 
Gemellaggio. Ma sono anche gli anni dell’acquisizione al patrimonio 
comunale del Castello Pasquini che diventa da subito il centro propulsore 
della vita culturale e della spettacolazione di rilievo regionale e nazionale, 
con particolare riferimento alla danza contemporanea. Un Castello 
Pasquini sottratto alle spinte speculative edilizie di quegli anni, che ben 
presto diventa il luogo della cultura e degli incontri internazionali sulla 
pedagogia e sul disarmo. Gli appuntamenti annuali del Bambino sono 
entrati nelle agende nazionali e hanno trovato riscontri e apprezzamenti 
internazionali. Precursore dei tempi, volesti a Castiglioncello gli 
appuntamenti dell’USPID e scienziati, premi nobel, grandi intellettuali e 
filosofi sono stati protagonisti a Castiglioncello di discussioni che 
riguardavano i destini del mondo e che sono quanto mai ancora di 
grandissima attualità.

Il tuo convincimento relativo all’emancipazione sociale e l’attenzione a 
chi aveva più bisogno ti portarono a lanciare un grande piano per la 
ristrutturazione e la riqualificazione del castello e del borgo medievale di 
Rosignano Marittimo. Parimenti, in quel periodo si portò avanti un piano 
per la costruzione di case popolari per dare nuova speranza ai tanti 
cittadini che, arrivati da altre regioni italiane, guardavano a Rosignano per 
il loro futuro, nel tentativo di trovare lavoro e dignità per loro e per i loro figli. 

Tu non ti tirasti indietro e desti risposta concreta a quella domanda di vita.

Ma sono di quegli anni anche la realizzazione del Palazzetto dello Sport, la 
prima metanizzazione d'Italia in polietilene, il nuovo depuratore di 
Rosignano Solvay, il riordino della rete fognaria con la chiusura dello 
scarico di Punta Righini e le depurazioni a Castelnuovo e Gabbro, la 
realizzazione della discarica di Scapigliato e la chiusura di varie discariche 
frazionali, fra le quali quella in bocca di Fine. 

Eri un uomo delle istituzioni, Beppe, ma hai sempre dimostrato grande 
attaccamento al popolo e alle volontà da esso espresse, fino a volere 
che sui nuovi investimenti industriali si esprimessero i cittadini dei quali hai 
rispettato in pieno la volontà.

Anche negli anni della esperienza in provincia, ti sei fatto conoscere e 
apprezzare, non venendo mai meno agli ideali mirati alla diffusione 
capillare dell’arte e della cultura. Si deve infatti al tuo serio impegno di 
assessore provinciale il completamento del Museo di Storia Naturale di 
Livorno con l'Orto Botanico del Mediterraneo e la Casa della Balena oltre 
al Centro Didattico, ma anche i nuovi locali dell’Istituto Musicale Mascagni 
che con te Presidente passa da essere Conservatorio a vera e propria 
Università.

Con te, dunque, se ne va un uomo che seguendo la sua indole, da 
Sindaco, ha gettato il cuore oltre la siepe. Talvolta al limite 
dell’anticonformismo, hai compreso prima di tanti altri il mutare dei tempi 
e hai provato a coglierne appieno le potenzialità. 

La mole che caratterizzava la tua figura non era pedissequa al tuo essere 
interiore. Avevi conosciuto fin dall’infanzia il dolore e la sofferenza, stati che 
spesso hanno caratterizzato il percorso della tua vita. Un’estrema sensibilità 
per tutto ciò che ti circondava, mescolata alla curiosità intellettuale ed al 
voler vedere la positività in ogni cosa, ti rendeva insaziabile lettore e 
entusiasta sostenitore del mondo giovanile, per il quale avevi sempre 
parole di supporto e incitamento.

Un animo grande e generoso, un senso affinato all’ascolto, un confronto 
continuo con chi te lo chiedeva, una fede profonda rispetto al dovere 
della politica di essere viva e rigenerante, hanno fatto di te un compagno 
di strada di intere generazioni di politici, un compagno di vita quotidiana 
di tanti amministratori e cittadini, un maestro di tanti adulti. Eri un sognatore 
e ci hai sempre spinti a usare la fantasia, a essere curiosi, a non limitarsi a 
guardare l’oggi ma a sforzarsi e impegnarsi per un domani migliore.

L’entusiasmo che caratterizzò quel bambino che fuggendo dalla guerra 
lasciò i suoi monti e restò stregato dallo scintillio di un mare che ha portato 
con sé, è rimasto integro nel tuo cuore e ci ha sempre contagiato.
Il programmare, il realizzare, il cambiamento, l’innovazione erano termini 
ricorrenti nel tuo linguaggio e tu, abile intagliatore di legno, li costruivi e 
vedevi formarsi realmente.

E poi c’è la dimensione privata e personale che ognuno di noi potrebbe 
raccontare con una storia o un aneddoto. Il Beppe amico e compagno 
di strada, con il quale potevi parlare di tutto e del quale non avevi paura 
di essere giudicato, con il quale potevi passare ore a ascoltarlo senza mai 
annoiarsi e che era capace di trasmettere il suo entusiasmo e la sua 
curiosità. 

Caro Beppe, quel cuore gettato oltre l’orizzonte con passione e coraggio 
da un giovane innamorato della politica e del territorio è ancora in alto, 
oltre noi, e noi lo vediamo. 

Siamo una parte di te e con noi sarai sempre. 

Ti vogliamo bene, sempre te ne vorremo. 

Grazie per ogni parola, per ogni consiglio, per quanto hai fatto, per 
quanto ci hai insegnato.

Ti voglio salutare citando la frase di Gibran che tu ci ricordasti nel giorno 
del tuo matrimonio con Marisa, pochi mesi fa: “Nulla impedirà al sole di 
sorgere ancora, nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera cortina 
della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Noi adesso stiamo vivendo una 
notte buia perché non sei più qui con noi ma, come ci hai insegnato, 
siamo sicuri che il sole tornerà a sorgere e ci sarà un’alba nuova che ci 
aspetterà. 

Vola alto, Beppe, come ci hai insegnato a fare e come sempre hai fatto.

Alessandro Franchi



Rosignano, 23 luglio 2016 

Caro Beppe,

chi, come te, ha fatto il Sindaco, conosce le emozioni, il privilegio e la 
responsabilità di indossare la fascia tricolore. Ti confesso che oggi è un 
macigno doverlo fare per salutarti l’ultima volta.

Ci hai chiesto di non essere tristi, di ricordarti senza lacrime agli occhi e 
nessuna tristezza. Non è facile ma ci proviamo, anche se il pensiero che 
non sei più con noi ci addolora e ci angoscia, ci dà un senso di 
smarrimento.  Per ognuno di noi – senza retorica – sei stato un faro, un 
punto di riferimento costante, un esempio da seguire. Anche se il ricordo 
di te rimarrà indelebile in noi, è difficile accettare che non ci sarai più per 
un consiglio, una risata, una critica, un rimprovero, una pacca sulla spalla, 
un ammonimento ad andare avanti e a cercare la soluzione migliore per 
ogni problema. Sei stato un pezzo della storia di Rosignano, un pezzo di 
noi, e noi di te. Con te, se ne va un pezzo di noi. Sei stato una persona a 
cui abbiamo voluto bene, io moltissimo, una persona che, da maestro 
elementare ha insegnato sui banchi di scuola a intere generazioni di 
ragazze e ragazzi, e che da amministratore pubblico ha segnato la 
strada, il cammino, l’orizzonte di una intera comunità, la nostra.

La tua, Beppe, è la storia di un educatore, di un insegnate che ben presto 
incontra la passione politica. Eri un comunista italiano, un riformista, un 
innovatore. I valori profondamente antifascisti che avevi coltivato grazie a 
Sante, il tuo babbo partigiano, ti avevano portato all’esperienza dei 
Pionieri di Gianni Rodari prima, e successivamente all’iscrizione al PCI e 
all’elezione, giovanissimo, in Consiglio Comunale con il Sindaco Demiro 
Marchi.

Il nuovo modello di scolarizzazione e di educazione attuato a Rosignano 
negli anni di Demiro aveva in te uno dei protagonisti. La generalizzazione 
della scuola materna per tutti i bambini del Comune, l’istituzione del 
tempo pieno per le frazioni collinari e della scuola integrata a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e Vada, la realizzazione dei primi due asili nido 
comunali sono alcune delle azioni sulle quali hai incentrato la tua opera 
amministrativa di assessore prima – nelle giunte di Leno Carmignoli e Iginio 
Marianelli – e sindaco dopo. Oggi tutto ciò è dato per scontato ma, per 
quei tempi, il portato innovatore di queste politiche è stato enorme e 

Rosignano, grazie a tutto ciò, ha rappresentato un laboratorio e una 
avanguardia nazionale.
I tuoi anni da Sindaco sono stati definiti giustamente quelli dei “passi 
lunghi” e il disegno che allora immaginaste, insieme a una classe 
dirigente che andava oltre gli schieramenti e le appartenenze, è sotto i 
nostri occhi. 

Dopo la guerra e il periodo della ricostruzione, infatti, dal 1980 al 1990 si 
compie una discussione profonda che, nonostante le imponenti divisioni 
ideologiche, coinvolge tutte le forze politiche democratiche rispetto alla 
definizione di un nuovo orizzonte per Rosignano. Da città la cui economia 
e la cui socialità erano incentrate prevalentemente sulla fabbrica, si inizia 
un lento e progressivo cammino verso una dimensione nuova e diversa: 
sono di quegli anni la realizzazione dell’area artigianale delle Morelline e 
l’intuizione del nuovo porto turistico. 

Ma quello da Sindaco è stato anche il decennio della grande crescita 
culturale e della partecipazione attiva: sono gli anni della Casa della 
Cultura, dei Consigli di Quartiere, delle prime esperienze del Comitato di 
Gemellaggio. Ma sono anche gli anni dell’acquisizione al patrimonio 
comunale del Castello Pasquini che diventa da subito il centro propulsore 
della vita culturale e della spettacolazione di rilievo regionale e nazionale, 
con particolare riferimento alla danza contemporanea. Un Castello 
Pasquini sottratto alle spinte speculative edilizie di quegli anni, che ben 
presto diventa il luogo della cultura e degli incontri internazionali sulla 
pedagogia e sul disarmo. Gli appuntamenti annuali del Bambino sono 
entrati nelle agende nazionali e hanno trovato riscontri e apprezzamenti 
internazionali. Precursore dei tempi, volesti a Castiglioncello gli 
appuntamenti dell’USPID e scienziati, premi nobel, grandi intellettuali e 
filosofi sono stati protagonisti a Castiglioncello di discussioni che 
riguardavano i destini del mondo e che sono quanto mai ancora di 
grandissima attualità.

Il tuo convincimento relativo all’emancipazione sociale e l’attenzione a 
chi aveva più bisogno ti portarono a lanciare un grande piano per la 
ristrutturazione e la riqualificazione del castello e del borgo medievale di 
Rosignano Marittimo. Parimenti, in quel periodo si portò avanti un piano 
per la costruzione di case popolari per dare nuova speranza ai tanti 
cittadini che, arrivati da altre regioni italiane, guardavano a Rosignano per 
il loro futuro, nel tentativo di trovare lavoro e dignità per loro e per i loro figli. 

Tu non ti tirasti indietro e desti risposta concreta a quella domanda di vita.

Ma sono di quegli anni anche la realizzazione del Palazzetto dello Sport, la 
prima metanizzazione d'Italia in polietilene, il nuovo depuratore di 
Rosignano Solvay, il riordino della rete fognaria con la chiusura dello 
scarico di Punta Righini e le depurazioni a Castelnuovo e Gabbro, la 
realizzazione della discarica di Scapigliato e la chiusura di varie discariche 
frazionali, fra le quali quella in bocca di Fine. 

Eri un uomo delle istituzioni, Beppe, ma hai sempre dimostrato grande 
attaccamento al popolo e alle volontà da esso espresse, fino a volere 
che sui nuovi investimenti industriali si esprimessero i cittadini dei quali hai 
rispettato in pieno la volontà.

Anche negli anni della esperienza in provincia, ti sei fatto conoscere e 
apprezzare, non venendo mai meno agli ideali mirati alla diffusione 
capillare dell’arte e della cultura. Si deve infatti al tuo serio impegno di 
assessore provinciale il completamento del Museo di Storia Naturale di 
Livorno con l'Orto Botanico del Mediterraneo e la Casa della Balena oltre 
al Centro Didattico, ma anche i nuovi locali dell’Istituto Musicale Mascagni 
che con te Presidente passa da essere Conservatorio a vera e propria 
Università.

Con te, dunque, se ne va un uomo che seguendo la sua indole, da 
Sindaco, ha gettato il cuore oltre la siepe. Talvolta al limite 
dell’anticonformismo, hai compreso prima di tanti altri il mutare dei tempi 
e hai provato a coglierne appieno le potenzialità. 

La mole che caratterizzava la tua figura non era pedissequa al tuo essere 
interiore. Avevi conosciuto fin dall’infanzia il dolore e la sofferenza, stati che 
spesso hanno caratterizzato il percorso della tua vita. Un’estrema sensibilità 
per tutto ciò che ti circondava, mescolata alla curiosità intellettuale ed al 
voler vedere la positività in ogni cosa, ti rendeva insaziabile lettore e 
entusiasta sostenitore del mondo giovanile, per il quale avevi sempre 
parole di supporto e incitamento.

Un animo grande e generoso, un senso affinato all’ascolto, un confronto 
continuo con chi te lo chiedeva, una fede profonda rispetto al dovere 
della politica di essere viva e rigenerante, hanno fatto di te un compagno 
di strada di intere generazioni di politici, un compagno di vita quotidiana 
di tanti amministratori e cittadini, un maestro di tanti adulti. Eri un sognatore 
e ci hai sempre spinti a usare la fantasia, a essere curiosi, a non limitarsi a 
guardare l’oggi ma a sforzarsi e impegnarsi per un domani migliore.

L’entusiasmo che caratterizzò quel bambino che fuggendo dalla guerra 
lasciò i suoi monti e restò stregato dallo scintillio di un mare che ha portato 
con sé, è rimasto integro nel tuo cuore e ci ha sempre contagiato.
Il programmare, il realizzare, il cambiamento, l’innovazione erano termini 
ricorrenti nel tuo linguaggio e tu, abile intagliatore di legno, li costruivi e 
vedevi formarsi realmente.

E poi c’è la dimensione privata e personale che ognuno di noi potrebbe 
raccontare con una storia o un aneddoto. Il Beppe amico e compagno 
di strada, con il quale potevi parlare di tutto e del quale non avevi paura 
di essere giudicato, con il quale potevi passare ore a ascoltarlo senza mai 
annoiarsi e che era capace di trasmettere il suo entusiasmo e la sua 
curiosità. 

Caro Beppe, quel cuore gettato oltre l’orizzonte con passione e coraggio 
da un giovane innamorato della politica e del territorio è ancora in alto, 
oltre noi, e noi lo vediamo. 

Siamo una parte di te e con noi sarai sempre. 

Ti vogliamo bene, sempre te ne vorremo. 

Grazie per ogni parola, per ogni consiglio, per quanto hai fatto, per 
quanto ci hai insegnato.

Ti voglio salutare citando la frase di Gibran che tu ci ricordasti nel giorno 
del tuo matrimonio con Marisa, pochi mesi fa: “Nulla impedirà al sole di 
sorgere ancora, nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera cortina 
della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Noi adesso stiamo vivendo una 
notte buia perché non sei più qui con noi ma, come ci hai insegnato, 
siamo sicuri che il sole tornerà a sorgere e ci sarà un’alba nuova che ci 
aspetterà. 

Vola alto, Beppe, come ci hai insegnato a fare e come sempre hai fatto.

Alessandro Franchi

©michele falorni



Rosignano, 23 luglio 2016 

Caro Beppe,

chi, come te, ha fatto il Sindaco, conosce le emozioni, il privilegio e la 
responsabilità di indossare la fascia tricolore. Ti confesso che oggi è un 
macigno doverlo fare per salutarti l’ultima volta.

Ci hai chiesto di non essere tristi, di ricordarti senza lacrime agli occhi e 
nessuna tristezza. Non è facile ma ci proviamo, anche se il pensiero che 
non sei più con noi ci addolora e ci angoscia, ci dà un senso di 
smarrimento.  Per ognuno di noi – senza retorica – sei stato un faro, un 
punto di riferimento costante, un esempio da seguire. Anche se il ricordo 
di te rimarrà indelebile in noi, è difficile accettare che non ci sarai più per 
un consiglio, una risata, una critica, un rimprovero, una pacca sulla spalla, 
un ammonimento ad andare avanti e a cercare la soluzione migliore per 
ogni problema. Sei stato un pezzo della storia di Rosignano, un pezzo di 
noi, e noi di te. Con te, se ne va un pezzo di noi. Sei stato una persona a 
cui abbiamo voluto bene, io moltissimo, una persona che, da maestro 
elementare ha insegnato sui banchi di scuola a intere generazioni di 
ragazze e ragazzi, e che da amministratore pubblico ha segnato la 
strada, il cammino, l’orizzonte di una intera comunità, la nostra.

La tua, Beppe, è la storia di un educatore, di un insegnate che ben presto 
incontra la passione politica. Eri un comunista italiano, un riformista, un 
innovatore. I valori profondamente antifascisti che avevi coltivato grazie a 
Sante, il tuo babbo partigiano, ti avevano portato all’esperienza dei 
Pionieri di Gianni Rodari prima, e successivamente all’iscrizione al PCI e 
all’elezione, giovanissimo, in Consiglio Comunale con il Sindaco Demiro 
Marchi.

Il nuovo modello di scolarizzazione e di educazione attuato a Rosignano 
negli anni di Demiro aveva in te uno dei protagonisti. La generalizzazione 
della scuola materna per tutti i bambini del Comune, l’istituzione del 
tempo pieno per le frazioni collinari e della scuola integrata a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e Vada, la realizzazione dei primi due asili nido 
comunali sono alcune delle azioni sulle quali hai incentrato la tua opera 
amministrativa di assessore prima – nelle giunte di Leno Carmignoli e Iginio 
Marianelli – e sindaco dopo. Oggi tutto ciò è dato per scontato ma, per 
quei tempi, il portato innovatore di queste politiche è stato enorme e 

Rosignano, grazie a tutto ciò, ha rappresentato un laboratorio e una 
avanguardia nazionale.
I tuoi anni da Sindaco sono stati definiti giustamente quelli dei “passi 
lunghi” e il disegno che allora immaginaste, insieme a una classe 
dirigente che andava oltre gli schieramenti e le appartenenze, è sotto i 
nostri occhi. 

Dopo la guerra e il periodo della ricostruzione, infatti, dal 1980 al 1990 si 
compie una discussione profonda che, nonostante le imponenti divisioni 
ideologiche, coinvolge tutte le forze politiche democratiche rispetto alla 
definizione di un nuovo orizzonte per Rosignano. Da città la cui economia 
e la cui socialità erano incentrate prevalentemente sulla fabbrica, si inizia 
un lento e progressivo cammino verso una dimensione nuova e diversa: 
sono di quegli anni la realizzazione dell’area artigianale delle Morelline e 
l’intuizione del nuovo porto turistico. 

Ma quello da Sindaco è stato anche il decennio della grande crescita 
culturale e della partecipazione attiva: sono gli anni della Casa della 
Cultura, dei Consigli di Quartiere, delle prime esperienze del Comitato di 
Gemellaggio. Ma sono anche gli anni dell’acquisizione al patrimonio 
comunale del Castello Pasquini che diventa da subito il centro propulsore 
della vita culturale e della spettacolazione di rilievo regionale e nazionale, 
con particolare riferimento alla danza contemporanea. Un Castello 
Pasquini sottratto alle spinte speculative edilizie di quegli anni, che ben 
presto diventa il luogo della cultura e degli incontri internazionali sulla 
pedagogia e sul disarmo. Gli appuntamenti annuali del Bambino sono 
entrati nelle agende nazionali e hanno trovato riscontri e apprezzamenti 
internazionali. Precursore dei tempi, volesti a Castiglioncello gli 
appuntamenti dell’USPID e scienziati, premi nobel, grandi intellettuali e 
filosofi sono stati protagonisti a Castiglioncello di discussioni che 
riguardavano i destini del mondo e che sono quanto mai ancora di 
grandissima attualità.

Il tuo convincimento relativo all’emancipazione sociale e l’attenzione a 
chi aveva più bisogno ti portarono a lanciare un grande piano per la 
ristrutturazione e la riqualificazione del castello e del borgo medievale di 
Rosignano Marittimo. Parimenti, in quel periodo si portò avanti un piano 
per la costruzione di case popolari per dare nuova speranza ai tanti 
cittadini che, arrivati da altre regioni italiane, guardavano a Rosignano per 
il loro futuro, nel tentativo di trovare lavoro e dignità per loro e per i loro figli. 

Tu non ti tirasti indietro e desti risposta concreta a quella domanda di vita.

Ma sono di quegli anni anche la realizzazione del Palazzetto dello Sport, la 
prima metanizzazione d'Italia in polietilene, il nuovo depuratore di 
Rosignano Solvay, il riordino della rete fognaria con la chiusura dello 
scarico di Punta Righini e le depurazioni a Castelnuovo e Gabbro, la 
realizzazione della discarica di Scapigliato e la chiusura di varie discariche 
frazionali, fra le quali quella in bocca di Fine. 

Eri un uomo delle istituzioni, Beppe, ma hai sempre dimostrato grande 
attaccamento al popolo e alle volontà da esso espresse, fino a volere 
che sui nuovi investimenti industriali si esprimessero i cittadini dei quali hai 
rispettato in pieno la volontà.

Anche negli anni della esperienza in provincia, ti sei fatto conoscere e 
apprezzare, non venendo mai meno agli ideali mirati alla diffusione 
capillare dell’arte e della cultura. Si deve infatti al tuo serio impegno di 
assessore provinciale il completamento del Museo di Storia Naturale di 
Livorno con l'Orto Botanico del Mediterraneo e la Casa della Balena oltre 
al Centro Didattico, ma anche i nuovi locali dell’Istituto Musicale Mascagni 
che con te Presidente passa da essere Conservatorio a vera e propria 
Università.

Con te, dunque, se ne va un uomo che seguendo la sua indole, da 
Sindaco, ha gettato il cuore oltre la siepe. Talvolta al limite 
dell’anticonformismo, hai compreso prima di tanti altri il mutare dei tempi 
e hai provato a coglierne appieno le potenzialità. 

La mole che caratterizzava la tua figura non era pedissequa al tuo essere 
interiore. Avevi conosciuto fin dall’infanzia il dolore e la sofferenza, stati che 
spesso hanno caratterizzato il percorso della tua vita. Un’estrema sensibilità 
per tutto ciò che ti circondava, mescolata alla curiosità intellettuale ed al 
voler vedere la positività in ogni cosa, ti rendeva insaziabile lettore e 
entusiasta sostenitore del mondo giovanile, per il quale avevi sempre 
parole di supporto e incitamento.

Un animo grande e generoso, un senso affinato all’ascolto, un confronto 
continuo con chi te lo chiedeva, una fede profonda rispetto al dovere 
della politica di essere viva e rigenerante, hanno fatto di te un compagno 
di strada di intere generazioni di politici, un compagno di vita quotidiana 
di tanti amministratori e cittadini, un maestro di tanti adulti. Eri un sognatore 
e ci hai sempre spinti a usare la fantasia, a essere curiosi, a non limitarsi a 
guardare l’oggi ma a sforzarsi e impegnarsi per un domani migliore.

L’entusiasmo che caratterizzò quel bambino che fuggendo dalla guerra 
lasciò i suoi monti e restò stregato dallo scintillio di un mare che ha portato 
con sé, è rimasto integro nel tuo cuore e ci ha sempre contagiato.
Il programmare, il realizzare, il cambiamento, l’innovazione erano termini 
ricorrenti nel tuo linguaggio e tu, abile intagliatore di legno, li costruivi e 
vedevi formarsi realmente.

E poi c’è la dimensione privata e personale che ognuno di noi potrebbe 
raccontare con una storia o un aneddoto. Il Beppe amico e compagno 
di strada, con il quale potevi parlare di tutto e del quale non avevi paura 
di essere giudicato, con il quale potevi passare ore a ascoltarlo senza mai 
annoiarsi e che era capace di trasmettere il suo entusiasmo e la sua 
curiosità. 

Caro Beppe, quel cuore gettato oltre l’orizzonte con passione e coraggio 
da un giovane innamorato della politica e del territorio è ancora in alto, 
oltre noi, e noi lo vediamo. 

Siamo una parte di te e con noi sarai sempre. 

Ti vogliamo bene, sempre te ne vorremo. 

Grazie per ogni parola, per ogni consiglio, per quanto hai fatto, per 
quanto ci hai insegnato.

Ti voglio salutare citando la frase di Gibran che tu ci ricordasti nel giorno 
del tuo matrimonio con Marisa, pochi mesi fa: “Nulla impedirà al sole di 
sorgere ancora, nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera cortina 
della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Noi adesso stiamo vivendo una 
notte buia perché non sei più qui con noi ma, come ci hai insegnato, 
siamo sicuri che il sole tornerà a sorgere e ci sarà un’alba nuova che ci 
aspetterà. 

Vola alto, Beppe, come ci hai insegnato a fare e come sempre hai fatto.

Alessandro Franchi



Rosignano, 23 luglio 2016 

Caro Beppe,

chi, come te, ha fatto il Sindaco, conosce le emozioni, il privilegio e la 
responsabilità di indossare la fascia tricolore. Ti confesso che oggi è un 
macigno doverlo fare per salutarti l’ultima volta.

Ci hai chiesto di non essere tristi, di ricordarti senza lacrime agli occhi e 
nessuna tristezza. Non è facile ma ci proviamo, anche se il pensiero che 
non sei più con noi ci addolora e ci angoscia, ci dà un senso di 
smarrimento.  Per ognuno di noi – senza retorica – sei stato un faro, un 
punto di riferimento costante, un esempio da seguire. Anche se il ricordo 
di te rimarrà indelebile in noi, è difficile accettare che non ci sarai più per 
un consiglio, una risata, una critica, un rimprovero, una pacca sulla spalla, 
un ammonimento ad andare avanti e a cercare la soluzione migliore per 
ogni problema. Sei stato un pezzo della storia di Rosignano, un pezzo di 
noi, e noi di te. Con te, se ne va un pezzo di noi. Sei stato una persona a 
cui abbiamo voluto bene, io moltissimo, una persona che, da maestro 
elementare ha insegnato sui banchi di scuola a intere generazioni di 
ragazze e ragazzi, e che da amministratore pubblico ha segnato la 
strada, il cammino, l’orizzonte di una intera comunità, la nostra.

La tua, Beppe, è la storia di un educatore, di un insegnate che ben presto 
incontra la passione politica. Eri un comunista italiano, un riformista, un 
innovatore. I valori profondamente antifascisti che avevi coltivato grazie a 
Sante, il tuo babbo partigiano, ti avevano portato all’esperienza dei 
Pionieri di Gianni Rodari prima, e successivamente all’iscrizione al PCI e 
all’elezione, giovanissimo, in Consiglio Comunale con il Sindaco Demiro 
Marchi.

Il nuovo modello di scolarizzazione e di educazione attuato a Rosignano 
negli anni di Demiro aveva in te uno dei protagonisti. La generalizzazione 
della scuola materna per tutti i bambini del Comune, l’istituzione del 
tempo pieno per le frazioni collinari e della scuola integrata a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e Vada, la realizzazione dei primi due asili nido 
comunali sono alcune delle azioni sulle quali hai incentrato la tua opera 
amministrativa di assessore prima – nelle giunte di Leno Carmignoli e Iginio 
Marianelli – e sindaco dopo. Oggi tutto ciò è dato per scontato ma, per 
quei tempi, il portato innovatore di queste politiche è stato enorme e 

Rosignano, grazie a tutto ciò, ha rappresentato un laboratorio e una 
avanguardia nazionale.
I tuoi anni da Sindaco sono stati definiti giustamente quelli dei “passi 
lunghi” e il disegno che allora immaginaste, insieme a una classe 
dirigente che andava oltre gli schieramenti e le appartenenze, è sotto i 
nostri occhi. 

Dopo la guerra e il periodo della ricostruzione, infatti, dal 1980 al 1990 si 
compie una discussione profonda che, nonostante le imponenti divisioni 
ideologiche, coinvolge tutte le forze politiche democratiche rispetto alla 
definizione di un nuovo orizzonte per Rosignano. Da città la cui economia 
e la cui socialità erano incentrate prevalentemente sulla fabbrica, si inizia 
un lento e progressivo cammino verso una dimensione nuova e diversa: 
sono di quegli anni la realizzazione dell’area artigianale delle Morelline e 
l’intuizione del nuovo porto turistico. 

Ma quello da Sindaco è stato anche il decennio della grande crescita 
culturale e della partecipazione attiva: sono gli anni della Casa della 
Cultura, dei Consigli di Quartiere, delle prime esperienze del Comitato di 
Gemellaggio. Ma sono anche gli anni dell’acquisizione al patrimonio 
comunale del Castello Pasquini che diventa da subito il centro propulsore 
della vita culturale e della spettacolazione di rilievo regionale e nazionale, 
con particolare riferimento alla danza contemporanea. Un Castello 
Pasquini sottratto alle spinte speculative edilizie di quegli anni, che ben 
presto diventa il luogo della cultura e degli incontri internazionali sulla 
pedagogia e sul disarmo. Gli appuntamenti annuali del Bambino sono 
entrati nelle agende nazionali e hanno trovato riscontri e apprezzamenti 
internazionali. Precursore dei tempi, volesti a Castiglioncello gli 
appuntamenti dell’USPID e scienziati, premi nobel, grandi intellettuali e 
filosofi sono stati protagonisti a Castiglioncello di discussioni che 
riguardavano i destini del mondo e che sono quanto mai ancora di 
grandissima attualità.

Il tuo convincimento relativo all’emancipazione sociale e l’attenzione a 
chi aveva più bisogno ti portarono a lanciare un grande piano per la 
ristrutturazione e la riqualificazione del castello e del borgo medievale di 
Rosignano Marittimo. Parimenti, in quel periodo si portò avanti un piano 
per la costruzione di case popolari per dare nuova speranza ai tanti 
cittadini che, arrivati da altre regioni italiane, guardavano a Rosignano per 
il loro futuro, nel tentativo di trovare lavoro e dignità per loro e per i loro figli. 

Tu non ti tirasti indietro e desti risposta concreta a quella domanda di vita.

Ma sono di quegli anni anche la realizzazione del Palazzetto dello Sport, la 
prima metanizzazione d'Italia in polietilene, il nuovo depuratore di 
Rosignano Solvay, il riordino della rete fognaria con la chiusura dello 
scarico di Punta Righini e le depurazioni a Castelnuovo e Gabbro, la 
realizzazione della discarica di Scapigliato e la chiusura di varie discariche 
frazionali, fra le quali quella in bocca di Fine. 

Eri un uomo delle istituzioni, Beppe, ma hai sempre dimostrato grande 
attaccamento al popolo e alle volontà da esso espresse, fino a volere 
che sui nuovi investimenti industriali si esprimessero i cittadini dei quali hai 
rispettato in pieno la volontà.

Anche negli anni della esperienza in provincia, ti sei fatto conoscere e 
apprezzare, non venendo mai meno agli ideali mirati alla diffusione 
capillare dell’arte e della cultura. Si deve infatti al tuo serio impegno di 
assessore provinciale il completamento del Museo di Storia Naturale di 
Livorno con l'Orto Botanico del Mediterraneo e la Casa della Balena oltre 
al Centro Didattico, ma anche i nuovi locali dell’Istituto Musicale Mascagni 
che con te Presidente passa da essere Conservatorio a vera e propria 
Università.

Con te, dunque, se ne va un uomo che seguendo la sua indole, da 
Sindaco, ha gettato il cuore oltre la siepe. Talvolta al limite 
dell’anticonformismo, hai compreso prima di tanti altri il mutare dei tempi 
e hai provato a coglierne appieno le potenzialità. 

La mole che caratterizzava la tua figura non era pedissequa al tuo essere 
interiore. Avevi conosciuto fin dall’infanzia il dolore e la sofferenza, stati che 
spesso hanno caratterizzato il percorso della tua vita. Un’estrema sensibilità 
per tutto ciò che ti circondava, mescolata alla curiosità intellettuale ed al 
voler vedere la positività in ogni cosa, ti rendeva insaziabile lettore e 
entusiasta sostenitore del mondo giovanile, per il quale avevi sempre 
parole di supporto e incitamento.

Un animo grande e generoso, un senso affinato all’ascolto, un confronto 
continuo con chi te lo chiedeva, una fede profonda rispetto al dovere 
della politica di essere viva e rigenerante, hanno fatto di te un compagno 
di strada di intere generazioni di politici, un compagno di vita quotidiana 
di tanti amministratori e cittadini, un maestro di tanti adulti. Eri un sognatore 
e ci hai sempre spinti a usare la fantasia, a essere curiosi, a non limitarsi a 
guardare l’oggi ma a sforzarsi e impegnarsi per un domani migliore.

L’entusiasmo che caratterizzò quel bambino che fuggendo dalla guerra 
lasciò i suoi monti e restò stregato dallo scintillio di un mare che ha portato 
con sé, è rimasto integro nel tuo cuore e ci ha sempre contagiato.
Il programmare, il realizzare, il cambiamento, l’innovazione erano termini 
ricorrenti nel tuo linguaggio e tu, abile intagliatore di legno, li costruivi e 
vedevi formarsi realmente.

E poi c’è la dimensione privata e personale che ognuno di noi potrebbe 
raccontare con una storia o un aneddoto. Il Beppe amico e compagno 
di strada, con il quale potevi parlare di tutto e del quale non avevi paura 
di essere giudicato, con il quale potevi passare ore a ascoltarlo senza mai 
annoiarsi e che era capace di trasmettere il suo entusiasmo e la sua 
curiosità. 

Caro Beppe, quel cuore gettato oltre l’orizzonte con passione e coraggio 
da un giovane innamorato della politica e del territorio è ancora in alto, 
oltre noi, e noi lo vediamo. 

Siamo una parte di te e con noi sarai sempre. 

Ti vogliamo bene, sempre te ne vorremo. 

Grazie per ogni parola, per ogni consiglio, per quanto hai fatto, per 
quanto ci hai insegnato.

Ti voglio salutare citando la frase di Gibran che tu ci ricordasti nel giorno 
del tuo matrimonio con Marisa, pochi mesi fa: “Nulla impedirà al sole di 
sorgere ancora, nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera cortina 
della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Noi adesso stiamo vivendo una 
notte buia perché non sei più qui con noi ma, come ci hai insegnato, 
siamo sicuri che il sole tornerà a sorgere e ci sarà un’alba nuova che ci 
aspetterà. 

Vola alto, Beppe, come ci hai insegnato a fare e come sempre hai fatto.

Alessandro Franchi



Rosignano, 23 luglio 2016 

Caro Beppe,

chi, come te, ha fatto il Sindaco, conosce le emozioni, il privilegio e la 
responsabilità di indossare la fascia tricolore. Ti confesso che oggi è un 
macigno doverlo fare per salutarti l’ultima volta.

Ci hai chiesto di non essere tristi, di ricordarti senza lacrime agli occhi e 
nessuna tristezza. Non è facile ma ci proviamo, anche se il pensiero che 
non sei più con noi ci addolora e ci angoscia, ci dà un senso di 
smarrimento.  Per ognuno di noi – senza retorica – sei stato un faro, un 
punto di riferimento costante, un esempio da seguire. Anche se il ricordo 
di te rimarrà indelebile in noi, è difficile accettare che non ci sarai più per 
un consiglio, una risata, una critica, un rimprovero, una pacca sulla spalla, 
un ammonimento ad andare avanti e a cercare la soluzione migliore per 
ogni problema. Sei stato un pezzo della storia di Rosignano, un pezzo di 
noi, e noi di te. Con te, se ne va un pezzo di noi. Sei stato una persona a 
cui abbiamo voluto bene, io moltissimo, una persona che, da maestro 
elementare ha insegnato sui banchi di scuola a intere generazioni di 
ragazze e ragazzi, e che da amministratore pubblico ha segnato la 
strada, il cammino, l’orizzonte di una intera comunità, la nostra.

La tua, Beppe, è la storia di un educatore, di un insegnate che ben presto 
incontra la passione politica. Eri un comunista italiano, un riformista, un 
innovatore. I valori profondamente antifascisti che avevi coltivato grazie a 
Sante, il tuo babbo partigiano, ti avevano portato all’esperienza dei 
Pionieri di Gianni Rodari prima, e successivamente all’iscrizione al PCI e 
all’elezione, giovanissimo, in Consiglio Comunale con il Sindaco Demiro 
Marchi.

Il nuovo modello di scolarizzazione e di educazione attuato a Rosignano 
negli anni di Demiro aveva in te uno dei protagonisti. La generalizzazione 
della scuola materna per tutti i bambini del Comune, l’istituzione del 
tempo pieno per le frazioni collinari e della scuola integrata a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e Vada, la realizzazione dei primi due asili nido 
comunali sono alcune delle azioni sulle quali hai incentrato la tua opera 
amministrativa di assessore prima – nelle giunte di Leno Carmignoli e Iginio 
Marianelli – e sindaco dopo. Oggi tutto ciò è dato per scontato ma, per 
quei tempi, il portato innovatore di queste politiche è stato enorme e 

Rosignano, grazie a tutto ciò, ha rappresentato un laboratorio e una 
avanguardia nazionale.
I tuoi anni da Sindaco sono stati definiti giustamente quelli dei “passi 
lunghi” e il disegno che allora immaginaste, insieme a una classe 
dirigente che andava oltre gli schieramenti e le appartenenze, è sotto i 
nostri occhi. 

Dopo la guerra e il periodo della ricostruzione, infatti, dal 1980 al 1990 si 
compie una discussione profonda che, nonostante le imponenti divisioni 
ideologiche, coinvolge tutte le forze politiche democratiche rispetto alla 
definizione di un nuovo orizzonte per Rosignano. Da città la cui economia 
e la cui socialità erano incentrate prevalentemente sulla fabbrica, si inizia 
un lento e progressivo cammino verso una dimensione nuova e diversa: 
sono di quegli anni la realizzazione dell’area artigianale delle Morelline e 
l’intuizione del nuovo porto turistico. 

Ma quello da Sindaco è stato anche il decennio della grande crescita 
culturale e della partecipazione attiva: sono gli anni della Casa della 
Cultura, dei Consigli di Quartiere, delle prime esperienze del Comitato di 
Gemellaggio. Ma sono anche gli anni dell’acquisizione al patrimonio 
comunale del Castello Pasquini che diventa da subito il centro propulsore 
della vita culturale e della spettacolazione di rilievo regionale e nazionale, 
con particolare riferimento alla danza contemporanea. Un Castello 
Pasquini sottratto alle spinte speculative edilizie di quegli anni, che ben 
presto diventa il luogo della cultura e degli incontri internazionali sulla 
pedagogia e sul disarmo. Gli appuntamenti annuali del Bambino sono 
entrati nelle agende nazionali e hanno trovato riscontri e apprezzamenti 
internazionali. Precursore dei tempi, volesti a Castiglioncello gli 
appuntamenti dell’USPID e scienziati, premi nobel, grandi intellettuali e 
filosofi sono stati protagonisti a Castiglioncello di discussioni che 
riguardavano i destini del mondo e che sono quanto mai ancora di 
grandissima attualità.

Il tuo convincimento relativo all’emancipazione sociale e l’attenzione a 
chi aveva più bisogno ti portarono a lanciare un grande piano per la 
ristrutturazione e la riqualificazione del castello e del borgo medievale di 
Rosignano Marittimo. Parimenti, in quel periodo si portò avanti un piano 
per la costruzione di case popolari per dare nuova speranza ai tanti 
cittadini che, arrivati da altre regioni italiane, guardavano a Rosignano per 
il loro futuro, nel tentativo di trovare lavoro e dignità per loro e per i loro figli. 

Tu non ti tirasti indietro e desti risposta concreta a quella domanda di vita.

Ma sono di quegli anni anche la realizzazione del Palazzetto dello Sport, la 
prima metanizzazione d'Italia in polietilene, il nuovo depuratore di 
Rosignano Solvay, il riordino della rete fognaria con la chiusura dello 
scarico di Punta Righini e le depurazioni a Castelnuovo e Gabbro, la 
realizzazione della discarica di Scapigliato e la chiusura di varie discariche 
frazionali, fra le quali quella in bocca di Fine. 

Eri un uomo delle istituzioni, Beppe, ma hai sempre dimostrato grande 
attaccamento al popolo e alle volontà da esso espresse, fino a volere 
che sui nuovi investimenti industriali si esprimessero i cittadini dei quali hai 
rispettato in pieno la volontà.

Anche negli anni della esperienza in provincia, ti sei fatto conoscere e 
apprezzare, non venendo mai meno agli ideali mirati alla diffusione 
capillare dell’arte e della cultura. Si deve infatti al tuo serio impegno di 
assessore provinciale il completamento del Museo di Storia Naturale di 
Livorno con l'Orto Botanico del Mediterraneo e la Casa della Balena oltre 
al Centro Didattico, ma anche i nuovi locali dell’Istituto Musicale Mascagni 
che con te Presidente passa da essere Conservatorio a vera e propria 
Università.

Con te, dunque, se ne va un uomo che seguendo la sua indole, da 
Sindaco, ha gettato il cuore oltre la siepe. Talvolta al limite 
dell’anticonformismo, hai compreso prima di tanti altri il mutare dei tempi 
e hai provato a coglierne appieno le potenzialità. 

La mole che caratterizzava la tua figura non era pedissequa al tuo essere 
interiore. Avevi conosciuto fin dall’infanzia il dolore e la sofferenza, stati che 
spesso hanno caratterizzato il percorso della tua vita. Un’estrema sensibilità 
per tutto ciò che ti circondava, mescolata alla curiosità intellettuale ed al 
voler vedere la positività in ogni cosa, ti rendeva insaziabile lettore e 
entusiasta sostenitore del mondo giovanile, per il quale avevi sempre 
parole di supporto e incitamento.

Un animo grande e generoso, un senso affinato all’ascolto, un confronto 
continuo con chi te lo chiedeva, una fede profonda rispetto al dovere 
della politica di essere viva e rigenerante, hanno fatto di te un compagno 
di strada di intere generazioni di politici, un compagno di vita quotidiana 
di tanti amministratori e cittadini, un maestro di tanti adulti. Eri un sognatore 
e ci hai sempre spinti a usare la fantasia, a essere curiosi, a non limitarsi a 
guardare l’oggi ma a sforzarsi e impegnarsi per un domani migliore.

L’entusiasmo che caratterizzò quel bambino che fuggendo dalla guerra 
lasciò i suoi monti e restò stregato dallo scintillio di un mare che ha portato 
con sé, è rimasto integro nel tuo cuore e ci ha sempre contagiato.
Il programmare, il realizzare, il cambiamento, l’innovazione erano termini 
ricorrenti nel tuo linguaggio e tu, abile intagliatore di legno, li costruivi e 
vedevi formarsi realmente.

E poi c’è la dimensione privata e personale che ognuno di noi potrebbe 
raccontare con una storia o un aneddoto. Il Beppe amico e compagno 
di strada, con il quale potevi parlare di tutto e del quale non avevi paura 
di essere giudicato, con il quale potevi passare ore a ascoltarlo senza mai 
annoiarsi e che era capace di trasmettere il suo entusiasmo e la sua 
curiosità. 

Caro Beppe, quel cuore gettato oltre l’orizzonte con passione e coraggio 
da un giovane innamorato della politica e del territorio è ancora in alto, 
oltre noi, e noi lo vediamo. 

Siamo una parte di te e con noi sarai sempre. 

Ti vogliamo bene, sempre te ne vorremo. 

Grazie per ogni parola, per ogni consiglio, per quanto hai fatto, per 
quanto ci hai insegnato.

Ti voglio salutare citando la frase di Gibran che tu ci ricordasti nel giorno 
del tuo matrimonio con Marisa, pochi mesi fa: “Nulla impedirà al sole di 
sorgere ancora, nemmeno la notte più buia. Perché oltre la nera cortina 
della notte c'è un'alba che ci aspetta”. Noi adesso stiamo vivendo una 
notte buia perché non sei più qui con noi ma, come ci hai insegnato, 
siamo sicuri che il sole tornerà a sorgere e ci sarà un’alba nuova che ci 
aspetterà. 

Vola alto, Beppe, come ci hai insegnato a fare e come sempre hai fatto.

Alessandro Franchi


